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LA NUOVA FIERA
FERMI 30 MILIONI DI INVESTIMENTI

PARLA IL COMMISSARIO
«Agricoltura e zootecnica restano un
riferimento valido per gli agricoltori dell’area.
Il salone va ringiovanito con i contenuti»

I PADIGLIONI UNA RISORSA
«I grandi spazi dei padiglioni una risorsa: dopo il
concorso per gli operatori ospedalieri, abbiamo
capito che questa è un’altra carta da giocare»

«Se sblocchiamo gli appalti è fatta»
Pennisi: «I ritardi sulla gara del Multipiano ci rubano il futuro, sì a nuovo personale»

MASSIMO LEVANTACI

l La fiera dell’agricoltura cambia marcia e si
adegua all’attrazione degli “show cooking”, auten-
tico fuori programma per il settantennale; resta
fedele al format tradizionale della convegnistica ani-
mato dall’assessorato regionale e dalle associazioni
locali; rinnova l’appuntamento con gli agricoltori
per il gran finale del Primo maggio, storica giornata
da pienone assoluto. Di più oggi non si potrebbe, il
quartiere di corso del Mezzogiorno è da anni la copia
sbiadita della «Fieragricola» che fu e che molti ope-
ratori vedevano come interfaccia di Verona al Sud:
correvano i favolosi decenni 60/70. Mezzo secolo fa.
Ogni anno però si torna ad accarezzare di questi
tempi il fascino di quelle stagioni, sia pure per pochi
giorni: solo nostalgia o piuttosto il dovere morale di
non far evaporare un simbolo? La Regione tiene
accesa la fiammella, forse qualcosa nascerà dopo i
circa 30 milioni di investimenti previsti e i progetti
legati al parking multipiano con annesso ingresso
monumentale di via Bari. Dopo la fase commis-
sariale affidata all’ingegnere foggiano Potito Bel-
gioioso (2016-2018), al vertice dell’ente la Regione ha
nominato da qualche mese Gianni Pennisi, fun-
zionario del settore turismo, uno specialista: è stato

consigliere ge-
nerale della
fiera del Le-
vante, sub-
commissario
dell’Asi (area
industriale) di
Bari. Attual-
mente presie-
de l’Oiv l’orga -
nismo interno

di valutazione dell’area metropolitana di Bari.
Qual è il mandato che le è stato assegnato per
tenere in vita un moribondo?

«Questa fiera dimostra solo in parte i suoi settant’an -
ni. Stiamo parlando di un’istituzione importante,
che va ringiovanita e adeguata alla realtà attuale».

Come pensate di rianimarla dal momento che
ci sono finanziamenti e progetti bloccati da
decenni?

«La rivalutazione passa innanzitutto dalla riqua-
lificazione del quartiere, in base alle richieste del
mondo degli affari. Dobbiamo individuare nuove
iniziative per recepire nuove risorse».

Ci può fare qualche esempio?
«I padiglioni di questa fiera hanno ospitato non più
due mesi fa il mega concorso per la selezione degli
operatori socio-sanitari: 25mila persone per cinque
giorni. È stata una dimostrazione di affidabilità
importante e un’occasione per l’ente per farsi co-
noscere come struttura idonea ad organizzare ini-
ziative del genere».

Il grande buco nero si chiama parking mul-
tipiano, appalto da 15 milioni, dodici anni di
ricorsi e controricorsi. Può dirci a che punto
siamo?

«Siamo in attesa della sentenza del Tar su ricorso
presentato dall’impresa seconda classificata (Edi-
lalta insieme al Consorzio stabile Com, un’asso -
ciazione temporanea d’imprese barese: ndr) avverso
la gara aggiudicata all’ati prima classificata (Ctm
Habitat Immobiliare e Cosap, entrambe foggiane:
ndr). È l’intervento più significativo della nuova
fiera».

Che oggi blocca tutto il resto?
«Non c’è dubbio, quell’appalto fermo è fonte di nu-
merosi problemi per la fiera di Foggia e non solo in
termini di immagine. Il multipiano interesserà il
front-office della fiera e permetterebbe alla fiera
stessa di proporsi con un abito più attuale. Per
giunta quell’intervento ci impedisce di avviare un
successivo appalto per il nuovo ingresso secondario
sul piano stradale in viale Fortore».

In attesa di queste gare sarà ancora gestione al
piccolo trotto?

«La fiera dell’Agricoltura e della zootecnia è ancora
un riferimento valido per gli operatori della zona,
non possiamo trascurarla. A cominciare dal per-
sonale: oggi con 12 dipendenti siamo sott’organico e
i dipendenti continuano a diminuire per via dei
pensionamenti».

Proporrà nuove assunzioni?
«È un aspetto che bisognerà prendere in conside-
razione. Dovremo adeguare il numero del personale
alle nuove esigenze di un contenitore così grande (23
ettari: ndr). Vogliamo una fiera che non rinunci alla
sua mission principale, ma che stimoli l’economia
provinciale e regionale e introduca qualche cam-
biamento. Si può fare».

CHI E’ Gianni Pennisi, commissario dell’ente Fiera. Già
consigliere della fiera del Levante e subcommissario
dell’Asi di Bari. Presiede l’Oiv l’organismo interno
di valutazione dell’area metropolitana di BariLO STALLO

«Quel mancato intervento
ci impedisce anche i lavori

lungo viale Fortore»
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